
TUTTA L’AMERICA CON CLINTON

S iamo davanti a una pagina che non possiamo voltare. Dal cimite-
ro di Beslan ci arrivano immagini, facce e voci di una carneficina

che non possiamo superare. Dalla Russia e dal mondo intero si leva una
richiesta di cui gli stessi corrispondenti e inviati dei telegiornali più
controllati della Terra non possono evitare di farsi interpreti. Lo esige il
lavoro stesso di giornalista, la domanda elementare del dove, come e
quando, la grammatica dell’informazione. E se anche non lo esigesse il
mestiere, ci sono momenti in cui la parola ritorna Verbo per urlare nel
deserto della ragione politica. Eppure c’è un uomo capace, anche in
questi momenti, di andare in tv a farfugliare svagato, negando che
l’Europa abbia chiesto chiarimenti a Putin. «Si è trattato solo di dichia-
razioni personali». E subito i fedeli elettrodomestici si mettono in
moto. Appare nei tg l’ectoplasma Bondi, per decretare che Prodi «parla
nel momento sbagliato e con le parole sbagliate». La sloganistica dell’in-
sulto politico riprende voce per dare spazio alle combutte di potere, alle
consorterie delle pacche sulle spalle e delle vacanze in villa. Gli amici
degli amici non vogliono che ai morti si renda l’unica giustizia possibi-
le: la verità.
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Operato al cuore l’ex presidente Usa
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Il Professore critica
la Margherita:

non guardi al centro

Applausi per Monti
D’Alema: con Prodi

sarebbe ministro

Federico Ungaro

Un trapianto di cellule stamina-
li ha salvato la vita al piccolo
Luca, appena 5 anni, affetto da
una malattia genetica ereditaria
molto grave - la talassemia. L’an-
nuncio, ieri a Milano (ma l’inter-
vento è stato eseguito a Pavia),
fa discutere dal punto di vista
scientifico: è una assoluta novità

per l’Italia. Ma riaccende anche
il dibattito politico sulla libertà
di ricerca. Il ministro Sirchia, in-
fatti, cavalca l’evento e ridadisce
il suo «no» allo studio delle sta-
minali ricavate dagli embrioni
umani, che però in potenza so-
no quelle che potrebbero offrire
le prospettive terapeutiche mi-
gliori.
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O ggi Vladimir Putin si tro-
va in gravi difficoltà per-

ché si è sempre rifiutato di am-
mettere la reale natura della sfi-
da lanciata in Cecenia contro il
suo governo. Il terribile seque-
stro di massa e le uccisioni nella
scuola di Beslan sono il frutto
della sua riluttanza a prendere
in seria considerazione tutte le
implicazioni della lotta contro il
nazionalismo - e non semplice-
mente contro il “terrorismo” -
in corso nel Caucaso. Putin sta
commettendo volontariamente
lo stesso errore che George W.
Bush e il governo americano
hanno commesso dopo gli atten-
tati del 2001.
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Causa ed effetto: «Può darsi che
Kerry trovi i voti per spodestare
Bush, ma forse è meglio abituarsi fin

d’ora all’idea che l’attuale presidente
possa restare in carica. Le
scorribande del terrorismo globale

rendono questa ipotesi tutt’altro che
remota». Stefano Folli,
Corriere della Sera, 5 settembre

IL MONDO PERDUTO
DI PUTIN E BUSH

William Pfaff

Prodi

La Russia chiede verità, Putin si vendica
Cacciato il direttore di Izvestia: ha criticato il Cremlino. Arrestati due giornalisti georgiani
Restano tutte le domande dell’inizio. Chi erano i terroristi? Come sono entrati nella scuola?
Quanti erano? Chi ha scatenato il massacro? Perché non si parla più dei dieci terroristi arabi?

L’Alitalia presenta il conto: 5mila licenziamenti
L’azienda illustra il suo piano di tagli ai sindacati. Oggi negli aeroporti si decide la protesta

Festa Unità

Trapianto a Pavia

I giornali russi non perdonano i si-
lenzi di Putin durante la lunga ago-
nia di Beslan e il Cremlino prende
immediate contromisure. Licenzia-
to il direttore delle Izvestia, accusa-
to di aver presentato in modo trop-
po negativo gli eventi di Beslan. Ar-
restati due giornalisti georgiani nel-
la cittadina osseta, con il pretesto
che i loro documenti non erano in
ordine. Sulla stampa un generale at-
to d’accusa al Cremlino per la gestio-
ne caotica della crisi e per il tentati-
vo di celare dietro alla minaccia del
terrorismo internazionale le pro-
prie responsabilità nel conflitto cece-
no. Dubbi condivisi dalla gente di
Beslan che ha rifiutato cerimonie di
Stato e chiede oggi la creazione di
una commissione d’inchiesta indi-
pendente per chiarire che cosa è ac-
caduto durante il sequestro, che co-
sa chiedevano i terroristi e che cosa
è stato davvero fatto per salvare la
vita degli ostaggi. L’ex presidente in-
guscio Aushev, unico ad essere en-
trato nella scuola durante il seque-
stro accusa: «Si è perso tempo».
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Resistenza

Europa

Esperimento riuscito contro la talassemia
Ma il ministro Sirchia «gioca» con le staminali

Bianca Di Giovanni

ROMA «Numeri difficili da gestire». Que-
sto il commento a caldo della Cgil sul
piano presentato ieri da Alitalia. Dai «ta-
gli» non si salva nessuno: piloti (450),
hostess e steward (1.050), personale di
terra e amministrativi. In tutto 5mila
eccedenze che produrranno per la com-

pagnia risparmi per 315 milioni di euro
di qui al 2006. La compagnia sarà divisa
in due società: volo (fly) e servizio (servi-
ce). Sul futuro della seconda si addensa
una fitta nebbia. «Sono allo studio diver-
se ipotesi di riassetto», fa sapere la Ma-
gliana, senza fornire dettagli. Proprio
quelli che chiedono i sindacati.
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ANPI
LA NOSTRA
BATTAGLIA

Piero Fassino

C aro Arrigo Boldrini,
ricevi i più sinceri auguri miei e

di tutti i Democratici di Sinistra per il
tuo ottantanovesimo compleanno.
Auguri che assumono oggi un significa-
to particolare alla vigilia del 60˚ anni-
versario della Liberazione dell’Italia dal
nazifascismo e nel momento in cui que-
sto governo, con il varo della nuova
finanziaria, si prepara a tagliare i fondi
all’Associazione Nazionale Partigiani
Italiani e alle organizzazioni della Resi-
stenza, confermando così l’inaccettabi-
le arroganza di chi vuole rimuovere dal-
la storia dell’Italia i valori e i principi
della Resistenza su cui sono fondate la
nostra Repubblica e la Costituzione.
In questo particolare momento, che ve-
de il mondo sconvolto da terrorismo,
violenza, guerre e dal loro atroce carico
di dolore e angoscia, è necessario più
che mai coltivare la memoria, perché
nessuno sia dimenticato, nulla sia ri-
mosso e quel che ieri ha funestato l’Eu-
ropa e il mondo non accada mai più.
Di fronte a chi vorrebbe stendere una
coltre di silenzio sulla storia dobbiamo
avere la forza di riuscire a tramandare
alle nuove generazioni l’eredità della
Resistenza.
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LE NOSTRE
VERE

RADICI
Paolo Prodi

È il 1909: si sentono ormai vicini,
ampliati dalla stampa «guerra-

fondaia», i tuoni annunciatori della
tempesta il cui epicentro è nei Balcani.
Dopo aver fatto i calcoli dei costi uma-
ni ed economici delle guerre recenti e
delle tragedie prevedibili del nuovo
conflitto, De Gasperi conclude così un
suo articolo: «Ma sembra triste desti-
no della società umana; salire faticosa-
mente con sforzi concentrici la scala
del progresso sociale, dell’elevazione
economica, proclamare in mille con-
cioni le benedizioni della pace, finché,
venuto meno l’orrore dei disastri guer-
reschi e aumentata per i benefizi della
concordia la superbia umana, questa
cagiona la catastrofe, la quale rende
nulla tanta ascesa compiuta».
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Le 150mila luci di Roma per i bambini di Beslan
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